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La scomparsa 
di Angelo 
Ephrikian, 
direttore 
raffinato 

che riscoprì 
i grandi 

della musica 

Angelo Ephrikian 

Non avrei mai creduto di dover scrivere 
un necrologio per Angelo Ephrikian, 
scomparso a Roma tra la notte di sabato e 
domenica a 69 anni, ucciso da un male 
inesorabile. Secco, nervoso, arguto sem
brava dotato di una perpetua giovinezza. 
Nell'immediato dopoguerra, quando arri-
vò alla Scala per dirigere una serie di con* 
certi vivaldiani, sembrava un ragazzino. 
Ma aveva già dietro di sé una lunga attivi
tà artistica e politica. 

A Treviso dove aveva cominciato una 
carriera legale depose precipitosamente 
la toga a metà di un'udienza quando si 
trovò a giudicare un povero diavolo colpe» 
vote di un furterello. Non voleva applica
re la legge ingiusta e abbandonò le aule 
giudiziarie. Poi, durante la Resistenza, la 
sua «leggenda* si arricchì di un capitolo 
-musicale*: membro del CLN in rappre
sentanza del Partito d'Azione (poi si i-
scrisse al PCI dove rimase sino alla fine) 
custodiva gli archivi del Comitato nelle 
aule del Conservatorio, suonando il violi

no per coprire la sua altra attività. Dono 
la guerra fu sbalzato nel giornalismo diri
gendo il «Giornale delle Tre Venezie» che 
aveva sostituito (per poco) il «Gazzettino» 
e qui lui, antifascista, si trovò a combatte
re con la censura conservatrice degli al
leati. 

Ancora una volta aveva sbagliato car
riera. l.a sua natura ribelle alte conven
zioni, al formalismo ottuso non sì adatta
va alle regole burocratiche, ti suo mondo 
«ordinato» era quello fantastico della mu
sica, dove fu tra ì primi a riscoprire i 
grandi del passato, sommersi da un in
giusto oblio: Vivaldi, Gesualdo, Carissimi, 
Pergolesi e tanti altri, curando edizioni, 

fiubblicando partiture e dischi, con un'at-
ività che fa di lui uno dei benemeriti del 

mondo musicale. 
Come uomo di cultura sarà ricordato a 

lungo. Ma chi ebbe la fortuna di essergli 
amico conosce anche, e ama, la naturalez
za con cui egli viveva la cultura: quel tra
sformare la pagina scritta in una comu
nicazione appassionata che tutti doveva

no sentire e capire. Per questo, conoscen
do il suo mestiere come pochi, non ebbe 
mai nulla dell'aridità del sapiente. 

Il filo costante di una vita degna di es
ser vissuta fu proprio la negazione di ogni 
formalismo: il formalismo della legge, il 
formalismo della censura, il formalismo 
di una musicologia arida che egli combat
teva, ogni giorno, creando iniziative, for
mando orchestre (come i Filarmonici di 
Bologna), e trascinandole in un'attività 
di diffusione che, in Italia e all'estero, all' 
Istituto Vivaldi o all'Angelicum, lascia un. 
segno indelebile. • •••• 

Per questo ci sembrava sempre cosi gio
vane, cosi scattante: una di quelle rare 
creature che sembra non debbano mai 
smettere di vivere, di regalare qualcosa a 
ognuno. 
• Un vero artista, un vero uomo, un caro 

compagno a cui diciamo addio, ben sa
pendo quanto abbiamo avuto da lui e 
quanto con lui abbiamo perso. 

r. t. 

Gli rubano 
un violino da 
150 milioni 

BOSTON — Luis Leguia, violi
nista dell'orchestra sinfonica 
di Boston, è stato derubato del 
suo raro e prezioso «Guarncri> 
mentre pranzava in un risto
rante di Boston. Il musicista, 
che solitamente non abbando
nava mai lo strumento, lo ave
va questa volta affidato alla 
guardarobiera del locale. Per 
Leguia è stato un colpo duris
simo. Il «Guarneri», che ha un 
valore di circa 150 milioni di 
lire, in realtà è oggi, per la sua 
rarità, uno strumento che non 
ha prezzo. 

IITG 
cambia: è 
solo fumo 
di Londra? 

N el cuore di uno dei 
centri nevralgici 
dell'intero sistema 
delle comunicazioni 

di massa in Italia è in atto un 
lento, graduale rinnovamento. 
I telegiornali — che con gli ol
tre 23 milioni di ascoltatori 
rappresentano il più impor
tante diffusore di notizie del 
nostro Paese — vivono, dagli 
inizi di ottobre, un processo di 
revisione di impaginazione, 
tempi, organizzazione delle 
notizie che investe diretta
mente la 'Struttura» dei tele
giornali. 

È stato varato, sulle reti 1 e 
2, un telegiornale di mezza se
ra, di breve durata, con notizie 
condensate in rapidi flash, 
completato da un commento 
autorevole di un giornalista 
della carta stampata. Le edi
zioni delle ore 20 e della notte 
sono state drasticamente ridi
mensionate ed anche esse sem
brano aderire alle regole gene
rali che presiede a questa nuo
va fase dell'informazione tele
visiva: netta distinzione di no
tizia e commento, riduzione 
dei tempi per servizi e corri
spondenze, asciuttezza estre
ma delle notizie. Qualcuno ha 
già parlato di adozione del mo
dello anglosassone. Ma alla 
impostazione, che ha portato 
alla salutare rottura della am
pollosa prolissità dei vecchi te
legiornali, credo si debba chie
dere qualcosa in più della ac
quisizione di un metodo (per 
quanto illustre) d'importazio
ne. Non si può non fare i conti, 
cioè, con i legami concettuali, i 
linguaggi, il rapporto con la 
notizia che l'informazione te
levisiva italiana ha prodotto 
— nel corso della sua lunga 
storia —• nella cultura e nelle 
abitudini di un Paese. Non ba
sterò, allora, ridurre il minu-
taggio o -rifare» V'immagine» 
dei tg. Queste modificazioni 
devono essere prodotto di scel
te politiche, culturali, giornali
stiche che sanciscano lo sgan
ciamento pieno e deciso dell' 
informazione radioteletra-
smessa dai vincoli e dai con
trolli delle segreterie dei parti
ti. Ciò può significare in primo 
luogo riequilibrare il rapporto 
— fino ad oggi assolutamente 
sproporzionato — tra lo spazio 
concesso a dichiarazioni, riu
nioni, pronunciamenti dei 
partiti e quello destinato alla 
cultura dei fatti, delle notizie, 
dei problemi reali della gente. 

D i questa ispirazione 
c'è d'altro canto 
traccia profonda nel
la storia, pur pesan

temente segnata dal controllo 
dei partiti di governo, del gior
nalismo televisivo italiano: da 
TV7al TG2 di Andrea Barba
to. dai servizi sul terremoto dei 
TG e dei GR alla rubrica -Di 
tasca nostra; da alcuni nume
ri di Dossier del TG2 a corag
giose trasmissioni in diretta 
come quella sull'Italsider del. 
TG3 set della terza rete. 

Non vi sarà cioè nessun rin
novamento reale dei telegior
nali se non saranno spezzati i 
nodi gordiani dell'appartenen
za di ogni testata ai vincoli del 
patto scellerato della Camil-
luccia del '75 che alla neonata 
riforma della Rai mise il cap
pio al collo. Non ci deve essere 
•TGl della DC- e -TG2 del 
PSI; ni direttori funzionari 
— nominabili e revocabili — di 
partito, né ancora, giornalisti' 
militanti che devono risponde
re prima al partito e poi all'a
zienda, 

Il rinnovamento in atto, 
specie nel TGl, sembra muo
versi in questa direzione. Ad 
un modello più agile di infor
mazione televisiva ha ccrrispo-
$to una limitazione dello stra
potere dei partiti ed una appa
rente maggiore attenzione ai 
problemi del Paese. Ma tutto 
ciò non avviene senza contrad
dizioni, senza controtendenze 
che appaiono qualcosa di più 

di semplici colpi di coda. Come 
spiegarsi altrimenti la assurda 
scelta — in un telegiornale ri
dotto a ventitré minuti — di 
concederne nove, guarda un 
po', al consiglio nazionale della 
DC? O, ancora, il silenzio imba
razzato di fronte ad una vicen
da giornalisticamente impor
tante come il caso Calvi-IORÌ 

Eppure, senza queste scelte, 
ogni rinnovamento rischia di 
arenarsi o, addirittura, di peg
giorare la situazione. Un'infor
mazione in pillole, asettica, e 
per di più ugualmente mani
polata come nel passato, sa
rebbe un ulteriore passo indie
tro per il servizio pubblico e 
per il Paese. Mentre cresce una 
domanda di informazione — lo 
dimostrano i dati di ascolto dei 
telegiornali - una risposta di 
tipo malthusiano equivarrebbe 
alla scelta di lastricare la via 
all'ascolto delle private. Ecco 
perché una riforma come quel
la in atto nei telegiornali, una 
modificazione di impostazione 
così profonda non può non es
sere accompagnata da una ri
flessione in grande sulla pre
senza, per cosi dire orizzonta
le, di trasmissioni di informa
zione. di cultura nell'intero pa
linsesto dell'azienda. 

A nche in questo senso si 
sono fatti in questi 
anni dei notevoli 
passi indietro. Una 

linea di rincorsa dell'ascolto 
delle private fondata sulla pu
ra competizione di film e tele
film ha portato, con un deperi
mento delle capacità produtti
ve dell'azienda nel campo dello 
spettacolo e dell'intratteni
mento, alla progressiva emar
ginazione ed allo svuotamento 
delle rubriche settimanali, del
le trasmissioni di informazio
ne. Se è vero, come i dati con
fermano, che il telegiornale è 
— con la sola compagnia di 
Mike Bongiomo, Enzo Tortora 
e Marco Tardetti — il più se
guito spettacolo del servizio 
pubblico è vero anche che l'in
formazione può essere uno 
straordinario veicolo di traino 
del servizio pubblico. 

Non è un caso che, in anni 
lontani, una trasmissione nuo
va e spregiudicata come TV 7 
abbia toccato ' a quei tempi 
punte di ascolto di 17milioni, o 
che iniziative più recenti come 
la trasmissione sul processo 
per la strage di piazza Fonta
na o il racconto del 'Processo 
per stupro» abbiano, nell'opi
nione pubblica italiana, avuto 
una eco straordinaria. 

Il tipo di telegiornale che si 
sta sperimentando richiede 
anche un altro tipo di presenze 
settimanali dei temi dell'infor
mazione. Oggi infatti le rubri
che sono spesso svincolate dal
l'attualità, chiuse in un rigido 
impianto monografico che se
leziona rigorosamente Vascol- ' 
to, concentrate nella ripropo
sta di temi politici affrontati 
inevitabilmente da esponenti 
di partiti posti, magari, faccia 
a faccia. Non è un caso, invece, 
che anche in televisioni di altri 
paesi nei quali il modello delle 
notizie brevi è in vigore da an
ni, l'informazione realizzata ' 
senza nessuno ossequio ai po
tenti, con spregiudicatezza e 
coraggio, sia uno dei campi do- ' 
minanti dell'impegno di uomi
ni, mezzi, fondi. 

La realtà è il più grande 
spettacolo del mondo e la tele
visione è il mezzo naturale del 
suo racconto. Liberare le im
mense energie del nostro gior
nalismo, televisivo e non, nella 
ricerca, nell'inchiesta, nella 
spiegazione dei fatti dell'at
tualità è una esigenza impre
scindibile tanto più quando si 
sceglie il modello di telegiorna
le più volte richiamato. Sono 
queste le condizioni perché f 
interessante esperimento in 
atto in questi giorni non si e» 
saurisca in un troppo semplice • 
ma rischioso maquillage. 

Walter Veltroni 

Nostro servizio 
VENEZIA — La Cina è arri
vata a Venezia. Per l'esattez
za è arrivata Suzhou col suo 
teatro, i suoi cantastorie, i 
suol pittori e. anche, il suo 
sindaco che, sul palco della 
Fenice, ha scambiato doni 
col collega Rigo, in onore del 
gemellaggio fra le due città. 

I doni erano garbati, l'e
sposizione di quadri nel ri
dotto era elegante e gli spet
tacoli belli, come si conviene 
a due centri illustri, impa
rentati dalla storia e dalla 
cultura, prima che dalla po
litica. Suzhou, nella Cina O-
rientale, è infatti la «Venezia 
dell'Oriente», con i suoi cana
li e le sue gondole che, secoli 
or sono, stupivano gli arditi 
viaggiatori europei. Ora, mi 
dice un esperto, i canali, In
terrati dalla rivoluzione cul
turale, non ci sono più e, al 
posto delle gondole, 1 carri 
sobbalzano sul cemento. 

Per fortuna è più facile co
prire un canale che una tra
dizione spirituale. Questa 
continua a scorrere come 
l'acqua sotterranea per tor
nare alla luce appena è pos
sibile, anche se un po' intor
bidata. Così è accaduto agli 
spettacoli, quando la rivolu
zione culturale è stata sep
pellita a sua volta, riportan
do In onore quel tanto che 
sembrava opportuno: anti
che commedie con antica 
morale, sontuosi costumi e 
maschere, gesti simbolici, 
giochi di destrezza tra recita
zione e canto. 

Questo è il vero (quasi ve
ro) teatro cinese di cui gli o-
splti hanno mostrato, in due 
spettacoli più volte replicati, 
i due stili fondamentali: l'O
pera di Pechino e l'Opera di 
Kunshan. E ci hanno anche 
spiegato (in un vivace conve
gno abilmente condotto dal 
professor Muller) che l'opera 
di Kunshan non è quella fisi
camente situata nel centro 
di Kunshan, ma quella che 
ne discese quattro secoli or 
sono, dando poi vita, tra il 
Sette e l'Ottocento, ad uno 
stile più esterlre e Inventivo 
che prese il nome di Opera di 
Pechino perché a Pechino 
ebbe il centro maggiore. Il 

Accanto, una sce
na dello spettaco
lo del Teatro di Su
zhou. Sotto, un'at-
trica dell'Opera di 
Pechino dello Yun-
nsn 

In scena a Venezia l'Opera di Suzhou: straordinari artisti resuscitano 
favole e acrobazie molto antiche. Ma per noi non è un'arte così lontana. 

Il teatro popolare ha le stesse radici in Asia e in Europa 

I Brecht della Cina 
nuovo però non ha ucciso 1* 
antico: i due stili si alternano 
ancora sulle scene come ai-
tempo del Celeste impero, 
modificati dal tempi, s'In
tende. 

Questa la teoria, riassunta 
in poche righe. La pratica è 
più sottile, tanto da sfuggire 
talvolta al nostro occhio eu
ropeo, nonostante l'attenzio
ne con cui abbiamo seguito 
le due serate. 

Dell'Opera di' Kunshan 
abbiamo avuto tre scene, ri
cavate da antichi testi di ca
rattere diverso. La prima, 
Nel giardino, è un dialogo tra 
due fanciulle che godono al
l'aperto il canto degli uccelli, 
i fiori, l'erba: si muovono con 
gesti aggraziati, agitano le 
lunghe maniche tra cul'ap% 
paiono e scompaiono le dita 
affusolate, dicono parole lie
vi e le cantano ripetendo all' 
infinito cinque note sottil
mente variate. È tutto: un 

soffio di poesia esoticamente 
profumata dispersa nell'a
ria. 

La seconda scena, Jiao 
Guangpu blocca il cavallo, ci 
ricorda invece 11 nostro tea
tro popolare con equivoci e 
travestimenti: un fratello e 
una sorella si incontrano 
senza conoscersi in paese ne
mico e, dopo un'infinità di 
lazzi e gran colpi di spada, si 
riconoscono e ripartono al
leati. 
• Poi, con II sogno pazzo, 

passiamo dalla commedia 
alla tragedia. La storia, anti
ca e amara, è quella della 
sciocca Cui che ha lasciato 
un buon marito er uno sca
vezzacollo e viene a sapere 
che il primo sposo ha ottenu
to la carica di governatore. 
Si addormenta e sogna di ve
nir perdonata e condotta a 
torte in splendide vesti, ma ' 
poi si ridesta e, attorno a lei, 
«ci sono soltanto l muri 

sbrecciati, la lampada quasi 
spenta e frammenti di luna*. 

Sono venti minuti di tea
tro grandissimo che mi ram
menta La voce umana di Co-
cteau in cui una donna pian
ge, telefona, implora l'aman
te perduto. Qui non c'è la 
Magnani, ma una straordi
naria attrice di Nanchino: la 
voce un po' stridente e i gesti 
simbolici, per un prodigio d* 
arte, diventano eloquenti ri
velandoci ì sottili passaggi 
tra rassegnazione, illusione, 
gioia, angoscia. Quei «fram
menti di luna» detti con ac
cento rotto e letti su uno 
schermo luminoso mi reste
ranno nella memoria. 

Questo è il Teatro di Kun
shan, il teatro nobile, raffi
nato, che, secondo gli esper
ti, si popolarizza pò) pell'O-
pera di Pechino. Di questa ci 
viene mostrata una comme
dia Intera, Li Huìniang, che, 
in sette scene, narra la vicen

da della soave Li, rapita dal 
malvagio ministro Jia per il 
suo harem. Durante una gita 
sul fiume, LI ammira lo stu
dente Pei e il padrone geloso 
la fa uccidere, ordinando di 
assassinare anche Pel. Ma il 
cielo veglia sui buoni: 11 giu
dice della morte rispedisce 
sulla terra lo spirito della 
fanciulla che, con un mira
coloso ventaglio, sbaraglia t 
cattivi e salva l'innamorato 
per poi risalire al cielo vitto
riosa. 

La satira sarebbe piaciuta 
al nostro Carlo Gozzi che, in 
polemica con Goldoni, accu
mulava scherzi, prodigi, ma
schere veneziane e splendori 
cinesi nel regno della gelida 
Turandot. Anche la comme
dia Li Huiniang, recitata e 
cantata, mescola infatti- 11 
comico al tragico, la solenni
tà ieratica all'illusionismo e 
all'atletismo virtuoslstico. Il 
trionfo della virtù si realizza 
in una miriade di trucchi 

Il concerto 

Il nuovo 
violino di 
Beethoven 
si chiama 
Uto Ughi 

Uto Ughi a Roma 

ROMA — Sono venuti alla ri
balta, l'uno dopo l'altro, due 
«mostri. ' dell'archetto: Rocco 
Filippini, un nuovo mago del 
violoncello; Uto Ughi, un nuovo 
demonio del violino. Giocano 
con le corde dei loro strumenti 
entrambi da lungo tempo: l'in
fanzia se li ricorda come fan
ciulli-prodigio. Perduta la fan
ciullezza, conservano, nella pie
nezza dell'età, il prodigioso e-
atro musicale e l'ansia di ricer
care una più scavata essenza 
del suono. Giovani entrambi, 
sono nomi antichi nel mondo 
della musica, ma è adesso che 
l'antica consuetudine con gli a-
mati-odiati strumenti si tra
sforma nella più consapevole 
affermazione di uno stile. Sono 
tutti e due già fuori da orbite 
pur preziose. Filippini è già ol
tre i confini di un Rostropovic, 

come Uto Ughi da quelli di un 
Oistrach. 

La loro incombente presenza 
si è affermata, in questi giorni, 
pur in condizioni diffìcili. 

Filippini — è il traguardo dei 
grandi — ha sfoderato un con
certo tutto solo: lui, il violoncel
lo e basta. Aveva intorno l'acu
stica più dispersiva (quella del 
San Leone Magno dove ha suo
nato per l'Istituzione Universi
taria) e i suoni sembravano de
stinati a sgusciar via dalla co
mune. Ma Filippini ha una pre
sa inesorabile, ed ha convoglia
to i suoni in una fascia di ten
sioni che non consentiva scap
patoie. Di ciò ha particolar
mente beneficiato là Seconda 
Suite per violoncello, op. 80, di 
Britten, per quanto carica di 
insidie, culminanti nel passo 
con gli ossessivi rintocchi del 
•pizzicato, (saranno un duecen

to) che si frammischia a suoni 
lunghi e fasciantì. 

Dapprima accompagnando i 
suoni ficcandogli gli occhi ad
dosso, Filippini è poi giunto a 
quella felice situazione per cui, 
a testa alta, appena muovendo 
il capo in un intimo assenso, ha 
raggiunto altissime quote con 
Hindemith (terza Sonata op. 
25), Sciarrino C'incantato fru
scio del brano Ai limiti della 
notte e Bach (quello maestoso e 
trionfale della terza Suite). 

* • • 
La situazione diffìcile di Uto 

Ughi era diversa (il violinista 
interpretava il Concerto di 
Beethoven, nell'Auditorio di 
Via della Conciliazione per 
conto dell'Accademia di Santa 
Cecilia). Derivava dall'orche
stra sormontata da uno spilun
gone qua! è Efrem Kurtz, glo

rioso direttore, venuto a festeg
giare a Roma l'ottantaduesimo 
compleanno. 

Magro ed altissimo, con il ca
po sormontato da candida ne
ve, Kurtz ha rinunziato al po
dio, e si è messo con il leggìo tra 
le viole e i violoncelli ai quali 
quasi voltava le spalle. Al cen
tro, si è piazzato Uto Ughi e di 
lì volgendosi ora ai «fiati*, ora ai 
violoncelli, ora ai violini, come 
assestandosi in una compagine 
amica, ha dato il via a quella 
che riteniamo la sua più straor
dinaria e convincente interpre
tazione. Beethoven non poteva 
capitare meglio. L'applauso 
fuori posto, alla fine del primo 
movimento (dura circa venti
cinque minuti), era tuttavia 
giusto. La vorticosa galoppata 
eli suoni non poteva cadere nel -
silenzio. , 

A volte, Uto Ughi stacca l'ar-

Programmi TV 

D Rete 1 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.20 
16.45 
17.00 
17.20 

17.45 
18.30 
18.60 

19.45 
20.00 
20.30 

22.20 
22.30 
23.55 
00.05 

CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - OSE -
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
ILLUSIONI PERDUTE - frano da H. de Bafcac. A. Verriòn (6* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
IN DIRETTA CON IL TGl - di Emo» Fede e Sandro Bottoni ' 
LE TECNICHE E IL GUSTO • di /Uberto Peflegnnetti 
TRAPPER - Tetahfm con Pome* Robert» 
JACKSON r-TVE - Cartone animato 
DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - TeteHm 
TGl FLASH 
TRE MPOTI E UN MAGttOROOMO - Telefilm con Brian Kerth. 
Sobastian Cabot 
GU ANTENATI - Cartone animalo di Nanna e Barbara 
SPAZKMJBCAO - «la Corrtoorovatori «acuta la apesa pubbtca» 
CHI SI RIVEOEI7 - con S. Mondami • R. VianeSo m State»* mante) 
di nuovo con Heather Pana • Gianni Agus 15* puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA MAESTRMA • di Dano Nccodam; con babele GoMmeno, Lede 
Palma. Atjem Sor i enfio. Gw$i Rasperà Dandolo, Stefano Setta Flo
res. Reo» di Mano Cataro. 
TELEGtORMALE 
MISTER FAMTASY - «Musica da vedere* 
LA GINNASTICA PRESC8STICA 
TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

20.40 OMAGGIO A STRAVINSKY - «PufcmeHa - Sinfonia di salmi». Orche
stra della Rai di Torino oretta da Igor Markevitch 

21.30 DESERTI VIVENTI - «H selvaggio Colorado». Delta sene 
22.20 25 ANNI DI FESTIVAL - Ritagfi di immagini dal Festival dei Due 

Mondi di Spoleto (2* parte) 
23.10 TG3 

D Canale 5 

D Rete 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO- Par Tonno e zone i 
12.30 MERIDIANA - cleri giovano 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VI AGGIO AL CENTRO DELLA TERRA • OSE 
14.00 TANDEM - due ore con gechi e cartoni anenati condotte de Enza 

Sampo 
16.30 UNIVERSITÀ DEUA CANZONETTA - segue un telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 SET: INCONTRI CON «. CINEMA - d . Claude Fava 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 IPROFESSIONALS - Telefilm "" " 
18.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 MACAfYTHUR. K GENERALE RfaTII f - Firn di Joseph Sargant. 

con Gregory Pedk. Dan OHorhhy, Ed Render». Word Cottelo 
22.40 TG2 STASERA 
22.60 APPUNTAMENTO AL CWEMA 
23.00 DOVE COMINCIA IL GIORNO: •WMAQMJI PALLE FlOJ - Program

ma tf S. Spina ;. 
23.60 TG2-STANOTTE 

8.40 «Gatriniton» - «Monccichia, cartoni animati; 9.10 e Aspettando il 
domani», teteromtauo; 9.40 cUna «Ha da viver*», teleromanzo; 12.30 
« • • » , conbotto de MfteBongìorao; 13 affi pranzo è servito», condotto da 
Corrado; 13 «Aspettando 1 domani», f i a t omento; 14 «Sentieri», tots-
romano»; 16 «Una vita da vivere», taferomoiuo; 16 «Cenerai Hospital», 
teleromanzo; 18.30 «Popcorn»; 19 «Oliarlo t raumi , cartoni arnmati; 
19.30«Terno», l i l i l l i i (aperte);20.30 lOiten,tasatfom; 21.30«Mi-

non e> Edward Dmytrvk con Gregory Pack. Diano Baker. Walter 
23130 Bona; 00.30 «8 aontJero deRe violenza», firn di P M 
«Hanoi sosodrs cinejet sarò», tetofam. 

• Italia 1 
9.30 «Henry • Kip», teatrini; 12.20 «Tom • Jerry», cartoni ortfcneti; 14 

14.60 «6i.iBnoa. fimi «SCnsrtet ~ 
17 «Cyborg i nova •upefmepofi 

- - - - - ikmhawan». telefoni; 20 «VHa i 
. 20.30 «Camorra», Rkn di Pssounto Fotta Campanai 

T O P * 2 2 ^ 0 «Pufaiutto * ejaai liei ea, tanrfB.ii; 23.30 «l'eopioaeu di 
non di Wnmsnt Diottrie; con Joseph Cuttan. 

D Reteqoattro 
Pevta.HBMl. 10.30 «L'uomo dei miei sognò), tom di Don 

• Radoleh Mata; con Ginger Roger»; 14 «PancèV dava», novale; 
14.60 «La cote sote scosserà», non di Lewis Aosn; con Gas] Ross**; 
16.30 Ciao ciao; 18 «Cuore», cartoni animati: 18.30 «lo soasdrign» 
onta pecore nere», toMRm; 19.30 «Cnorto's Angele», lafaBaii (2* par
ta); 20,30 «te fomiaao 6r«dford», lelefien; 21.30 aMtailUii Costanzo 

(1* sorto); 22.40 «Lo cttt* aoaK ano**», vahjnkn; 23.30 «Vicini 

D Rete 3 
10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO-Par Tonno e zone < 
16.15 OMAGGIO A IGOR STRAVINSKY . 
16.45 LE SUPPUa - di Esento; con A. Fot. M. De Francovich e E. Sfavo. 
18.30 L'ORECCHrOCCHrO - Quasi un quotidono lutto di muoca 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Cultura. spettacolo, avveramenti. costume 
20.06 SOOfJO IMMAGINE • di Erio Avvisi • 

Scegli il tuo film 
MC ARTHUR, IL GENERALE RIBELLE (Rete 2 ore 20,30) 
Gregory Peck è un generale in guerra contro i giapponesi nelle 
Filippine: riceve da Roosevelt l'ordine di trasferirsi in Australia. Il 
nostro (?) eroe ai batte contro il nemico esterno e quello intemo 
con pari determinazione, conducendo le sue battaglie contro stati 
matxiori e politici. Si riprenderà le Filippine, ma francamente non 
avrebbe proprio diritto a questa replica in TV. 
MIRAGE (Canale 5 ore 21,30) 
Riecco Gregory Peck! Non che ci dispiaccia, ma certo la «pioggia» 
eh film fra una rete e l'altra rischia spesso la abbuffata a piatto 
S?1?0- « ? K***** <*» D»ytryk e con la compagnia del simpatico 
Walter Mattbau, qui «J racconta di uno scienziato che ha scoperto 
la formula per neutralizzare la radioattività e cerca di opponi al 
suo sfruttamento da parte del padrone dei laboratori presso i quali 
lavora. 
IL .CIGNO (Italia 1 ore 14,50) 
Occasione di rievocanone per la luminosa bellezza di Grace Kelly. 
Qui diretta da Charles Vtdor è nel ruoto, manco a dirlo, di una 
principessa che vìve in un castello con la madre, due fratelli e un 
precettore, disperatamente innazoorato di lei. 
LA CITTA DEL SOLE (Montecarlo ore 20,30). 
La città d d sole è proprio quelli del frate filooofo Tommaso Cam-
paneua che qui vediamo protagonista di una rivo!la suscitata con
tro gli spagnoli. La vicenda è interessante e la mano del regista è 
quella abile di Gianni Amelio. 

D Svizzera 
16,40 — - non con Mèsnol Simon; 19.16 6 

. 20.18 Ti l iBj imeli , 20.40 «Un coso sor oso», 
21.46 Orsa Misajui a. 22.46 

• Ckpofetri. 
18 «OlniilHii, t * M K 19 Tomi d anueeitè: 19.30 «Vetrina vacante», 
nweico papostra; 20.16 «L'Aoeoica avventuriero», non; 21.46 TG -
Teffteoaf; 22 Lo marmotte. 

• Fnwcbì 
laiavlesopal: 16.60 Domenica varietà; 17.46 RocrèA2; 19.20 AttvoS-
*» risiaws6, 19.46 8 teatro di steward; 20 TilagiGiiiale; 20.40 ~ 

D Mantecarlo 
19.90 9*9» al savana; 20 «8 mio amico Rottoni». tolefsm,- 20.20 «Ls 
d n a dot sol*». Rlm; 21.60 L'ottime ceOrWet (2* pomata). 

Rete 2: tatti i 
segreti del MIFED 

Segreti e retroscena del MI
FED svelati da Set: Incontri 
con il cinema, in onda sulla Re
te due alle ore 17,40. Claudio G. 
Fava e Valeria Cavalli ci rac
conteranno cosa succede a Mi
lano al mercato internazionale 
di film e telefilm, dove le tv pri
vate e la RAI acquistano ogni 
anno ore ed ore di trasmissione. 
Nel corso della aesta puntata di 
Set si vedranno anche akune 
sequenze del film II mondo 
nuovo di Ettore Scola. Per la 
rubrica ri mestieri del cinema» 
a cura di Felice Farina a Atos-
•andrò Binarelli è dì torno I' 
aiuto regista. Varranno presen
tati inoltra alcuni libri. 

Rete 1: arriva 
«La maestrina» 

Per il ciclo •Sentimento don
na-Appuntamento con lei», di 
Giovanni Antonucci e Pier Be
nedetto Battoli, va in onda 
questa sera La maestrina (ore 
20,30) di Dario Nkcodemi, re-

edi Mario Cajano. Interpreti: 
bella Goidmann, Alberto 

Sorrentino. .Giusi Raspasi 
Dandolo, Stefano Satta Flores. 
La trama: una giovane maestri
na suscita sospetti per il suo 
compoctatnento. Ogni giorno si 
reca a pregare sulla tomba della 
bambina,, sottrattale dopo la 
nasriu e morta. Alla fine ven
gono rintracciati il padre e la 
bambina che morta non era. 

scenici: fuochi greci che o-
splodono all'apparire degli 
spiriti, ventagli dell'Invisibi
lità, vesti che cambiano colo
re non si sa come, personag
gi che lievitano nell'aria; al
ternando scene tragiche e 
clownesche come la batta
glia al buio dove grandinano 
fendenti a vuoto. 

Tutto questo — nonostan
te la stilizzazione esotica — 
non è tanto estraneo da non 
poter venire Inteso. Alla ra
dice sta il seme del teatro po
polare comune all'Asia e all' 
Europa: quella tradizione 
che, da noi, parte dal teatro 
delle maschere e da Carlo 
Gozzi per arrivare sino a Da
rio Fo (e in Germania a 
Brecht). Il furbo Arlecchino 
e Jiao che blocca il cavallo 
sono fratelli così come la 
malsposata Cui ha tante so
relle da Napoli a Venezia. 

A questa ancestrale paren
tela si unisce poi l'inevitabile 
trasformazione che. di anno 
in anno, occidentalizza II 
teatro cinese: il rigoroso co
dice del gesti sfuma nella 
pantomima universale, la 
scena si arrìcchlsche di og-

f;ettl visibili (al posto di quel-
l che dovevano essere indo

vinati), la musica si altera 
arricchendosi di armonie e 
di pienezze di fonte europea. 
Il teatro «colto» — come è ac
caduto in Italia due secoli or 
sono, logora il teatro popola
re. E il fenomeno è accelera
to dalla politica: le distruzio
ni operate dalla cosiddetta 
rivoluzione culturale e, an
cor oggi, la censura attenta a 
ripulire 1 testi di quanto è 
«sconveniente» alla morale o 
alla realtà decisa da chi può. 
In una parola: questo è il tea
tro cinese di oggi, realizzato 
in una città di provincia co
me Suzhou che ha possibilità 
limitate ma anche una gran
de tradfzione culturale: un 
doppio spettacolo di buona 
qualità, gustoso, fantasioso e 
autentico quanto i tempi 
permettono. Almeno a detta 
dei competenti. Il sottoscrit
to e il pubblico della Fenice, 
accomunati da una candida 
ignoranza, si sono divertiti 
molto e hanno applaudito da 
spellarsi le mani. 

Rubens Tedeschi 

chetto dal groviglio fonico, la
sciandolo vibrare nell'aria co
me una lama impazzita. 

Stupendi, nel Larghetto, i 
dialoghi con l'orchestra (i cor
ni, l'oboe, il flauto, i fagotti) e, 
sospinto in una lucida ebbrez
za, è apparso il Rondò finale. 
Un diluvio di applausi ha por
tato a un diabolico bis pagani-
niano. Suonano, a proposito, 1' 
uno e l'altro. Filippini e Ughi, 
strumenti che vengono dalla fa
mosa bottega di Antonio Stra
divari. 

Efrem Kurtz, aerea betulla, 
che aveva avviato il programma 
beethoveniano con la piccola 
ouverture op. 43, Le creature 
di Prometeo, l'ha poi concluso 
mirabilmente, con quella gran
de Sinfonia qual e ancora la 
Settima. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 .13 .19 . 
23 GR1 Flesh; 10. 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.05. 7.40, 8.45: La corrtMno-
wne musicale: 6.15 Autorado naan: 
9.02 Redo anch'io '82: 10.30 Can
zoni del tempo: 11 GR1 Spano aper
to: 11.10 Musica. « parole di . . : 
11.34 H grande amaro di A. Fourréer: 
14.30 Fate i vostro ooco: 15.03Ra-
dnuno servizio: 16 R pagnotte: 
17.30 «tester under 18:18.05 Con-

< del chitarrista B. Battisti D'A-
18.38 Spezio BDOTO: 19.30 
>jazz'82;20Tee*oi 

«1860-1915): 20.48 Pa 

sport; 21.30 Divertìrnento i 
21.65 Spie «contro spia: 22.22 A*-
Sarsdo fieafi; 22.27 
22.60 Oggi al Polsuornu. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOiO: 6.0S. 6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. « , 
6.30. 7.05 I giorni; 7.20 Dal i 

do) giamo; 8 I 
; 8.18 Ancora tantastico ao; 

8,45 Giensts VWd i grande. 9 .321 
arie che tira; 10 Speciale GR2 Sport: 
10.3O-22.50 Radndue 3131; 
12.10-14 Traernissior 
12.48 Enono musica, con G. I 
dr. 13.41 Sound «rack; 15 I < 
Ansano; 15.30 GR2 
16.42 Concorso Rai; 16.321 
17.32 Lo ora dels musica: 18.32 • 
giro da l * * * : 19.60 Tutti ouoat anni 
fa; 20.60 Nessun domo...: 21.30 

i le nona; 22.20 Panaro-

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6.45.7.2S. 9.45. 
11.48. 13.45, 15.15. 18.4S. 
20 45. 23.55; 6 QuotUtmta Roan-
ea; 6.66,8.30-10.46 • concorsa d» 
mattino; 7.30 Priras poons; 10 Pe> 
•rango* invocala: 15.18GR3COJB». 
rr, 16.30 Un ceno éacorso: 17 Fo-
dertcodelnomenjlro; 17.30Snsm*> 
%rr, 21 R a u i p n rnoinr. 21.K) Ap-

» con lo stianta: 21.40 V 
M Meaisswissi a dal 
r;22Aaarfc*7cad 

duto di M. Proso?: 23 fi fast. 
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